
Passato il sabato, Maria di Màgdala,  
Maria madre di Giacomo e Salòme  
comprarono unguenti aromatici   
per andare a ungerlo.  
Di buon mattino, il primo giorno della settimana,  
vennero al sepolcro al levare del sole.  
Dicevano tra loro:  
"Chi ci farà rotolare via la pietra  
dall'ingresso del sepolcro?".  
Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra  
era già stata fatta rotolare,  
benché fosse molto grande.  
Entrate nel sepolcro, videro un giovane,  
seduto sulla destra, vestito d'una veste bianca,  
ed ebbero paura.  
Ma egli disse loro: 
 "Non abbiate paura!  
Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso.  
È risorto, non è qui.  
Ecco il luogo dove l'avevano posto.  
Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro:  
"Egli vi precede in Galilea.  

Là lo vedrete, come vi ha detto".  (Mc 16, 1-7) 



Il pio coro delle donne amiche di Dio custodiva un legame d’amore con il sepolcro del Maestro; 
Esse attendevano di veder risplendere di bel nuovo la vita  

che sarebbe uscita da un sepolcro tagliato nella roccia (Lc 23,53).  



A queste donne in lacrime, due angeli luminosi come lampi di luce, davano il lieto annuncio.  
Con il loro aspetto radioso e sorridente, mostravano che la Gioia del mondo era risuscitata.  

Rimproveravano le donne di pensare a torto che la Vita potesse ancora essere nascosta nel sepolcro e 
di cercare colui che è vivo in mezzo ai morti. 



Muovevano loro dei rimproveri e gridavano verso di loro:  
“perché cercate tra i morti Colui che è vivo”?  

Fino a quando rimarrete così nell’errore, a piangere?  
Fino a quando riterrete morto colui che è vivo e dispensatore di vita? 



La Luce è risorta  
come aveva predetto,  

al terzo giorno.  
Il sepolcro non ricopre più  

colui che aveva ricoperto la terra 
con il cielo (Gen 1, 6-8).  

Egli non è più avvolto nelle fasce; 
egli che con una sola parola  

ha sciolto  
i lacci della morte. 



Andate via gioiose, 
correte ad annunciare  
agli apostoli  
la buona novella 
della Risurrezione.  



Queste donne dunque,  
per l’amore  

che portavano a Dio, 
eccole consolate  

da un messaggio  
tanto importante, 

trasmesso loro da angeli  
e bastante a rasserenarle 

dal loro sconforto. 



… E anch’io a mia volta 
grido a voi nella letizia: 
“Cristo è risuscitato  
dai morti,  
primizia di quelli  
che si sono addormentati 
nella morte”.  
A lui la gloria  
nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Dall’omelia per la santa Risurrezione  
di Giovanni da Beirut. 

 




